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Ossola si e dimesso. La DC vuole 
mano libera sul Banco di Napoli? 
La decisione viene dopo mesi e mesi di crisi al vertice della maggiore banca del Mezzogiorno - La mancata nomina del nuo
vo direttore generale - Le divisioni nel consiglio di amministrazione -L'indagine della Banca d'Italia sui prestiti illeciti 

NAPOLI — Rinaldo Ossola si è dimesso 
dalla carica di presidente del Banco di 
Napoli. La notizia si è diffusa all'ini-

Crowiso nel pomeriggio di ieri. Ossola 
a comunicato la sua decisione al mini» 

stro del Tesoro (Iorio, inviando nel con
tempo una lettera ai consiglieri di am
ministrazione dell'istituto dove sono il
lustrate le ragioni del suo gesto. Si apre, 
così, al vertice del Banco di Napoli un 
vuoto molto grave che viene a coincidere 
con la già critica situazione in cui da 
tempo si trova il più grande istituto di 
credito pubblico elei Mezzogiorno. Ed è 
proprio nel difficile contesto in cui da 
mesi ero costretto ad operare il Banco 
che si possono individuare le motivazio
ni della decisione di Ossola. 

L'istituto, infatti, ern ormai giunto ni 
limite della più completa paralisi: da 
due anni si attende, invano, da parte del 
ministero del Tesoro la nomina del nuo
vo direttore generale; nello stesso tempo 
continua a rimanere in sospeso l'appro
vazione di un nuovo statuto sul funzio

namento e la gestione del Bnnco. 
\jc responsabilità di una così lunga 

«impasse., come i comunisti per primi 
hanno più volto denunciato, vanno ri
cercate essenzialmente in questi conti- * 
nui slittamenti. L'ex ministro del Teso
ro Andrcattu, più volte sollecitato a 
sciogliere il nodo della direzione genera
le, ha preferito che le cose continuassero 
n marcire senza una soluzione concreta. 
Intanto la proposta di statuto elaborata 
dn Ossola che, nonostante alcuni aspetti 
criticabili, poneva indicazioni di cam
biamento puntando a mettere un freno 
al tradizionale predominio de nel Ban
co, finiva per scontrarsi con le accanite 
resistenze dei gruppi legati allo scudo-
crociato e di quelli comunque contrari a 
ogni trasformazione. Da tutto questo 
scaturiva una situazione paralizzante e, 
ormai, insostenibile. 

Lo stesso Ossola — a quanto risulta 
dalle prime indiscrezioni sul contenuto 
delle lettere inviate ai consiglieri — in
siste sulle profonde spaccature determi

natesi all'interno del consiglio: fratture 
che di fatto hanno impedito all'istituto 
di operare con la dovuta tranquillità. Lo 
polemiche attorno al Banco avevano poi 
subito una brusca accolerazione una pri
ma volta lo scorso settembre, quando 
E arti l'ispezione (tuttora in corso) della 

anca d'Italia, mentre quattro consi
glieri venivano accusati di avere ottenu
to illecitamente prestiti dall'istituto; 
una seconda volta in relazione al finan
ziamento che il Banco è impegnato a 
sostenere per la riconversione dell'Ita!-
sider. Ossola, come si ricorderà, adottò 
in questo caso una procedura d'urgenza, 
suscitando le perplessità di alcuni consi
glieri. 

In più di un'occasione, quindi, sono 
emersi questi insanabili contrasti inte
stini a cui il ministero del Tesoro ha 
sempre assistito senza muovere un dito. 
Si apre adesso una fase assai delicata e 
preoccupante. Si tratterà innanzitutto 
di vedere se le dimissioni di Ossola sono 

irrevocabili o condizionate a una serie di 
contropartite che egli chiedo a Goria per 

Poter gestire autorevolmente il Banco. 
er Rtatutc, intanto, le dimissioni del 

presidente Ossola conferiscono la guida 
del Banco al vicepresidente, il de Aristi
de Savignano. L quindi evidente il ri
schio cric si corre se le cose tirassero 
troppo per le lunghe. Il poterò tornereb
be di fatto nelle mani del partito scudo-
crociato o dei gruppi tradizionalmente 
contrari a ogni cambiamento. 

K quanto, del resto, si verificò alla 
morte di Pogliazzi: anche in quel caso la 
successione toccò a un vicepresidente 
democristiano, Acamporo, che manten
ne la carica per più di un anno. E auspi
cabile. perciò, innanzitutto per il bene 
di Napoli, che stavolta la «vacanza» al 
vertice del Banco si risolva in tempi ra
pidissimi. Tra i nomi dei papabili, circo
la anche quello di Ferdinando Ventri
glio, ora all'Isveimer, che sarebbe ben 
visto da Fanfani. \ 

Procolo Mirabella Rinaldo Ossola 

ROMA — Per hi chimica è 
un'altra mazzata: dopo la 
Montcdison adesso è l'Eni a 
tirare fuori la sua cassa Inte
grazione. L'ente energetico 
ha annunciato di aver «indi
viduato» nel suoi stabilimen
ti qualcosa come 4.000 «esu
beri» e di essere decisa ad an
dare ad una prima ondata di 
sospensioni a partire dal pri
mo gennaio per 2.742 lavora
tori. In pochi giorni le due a-
zicnde, insomma, hanno 
messo sul tavolo la richiesta 
di oltre scimila espulsioni 
(perché di questo si tratta vi
sto che la cassa integrazione 
è motivata non da fatti con
giunturali o di mercato ma 

Dopo la Montedison ora è l'Eni 
ad annunciare 2.700 sospensioni 

da veri tagli nella produzio
ne e da un processo «selvag
gio» di razionalizzazione e re-
distribuzione del lavoro). La 
Montcdison inoltre ha parla
to, anche se in modo non for
male, di un'ulteriore quota 
di 3.000 dipendenti della chi
mica non primaria che pre
sto dovrebbero seguire la 
stessa sorte, mentre l'Eni — 
abbiamo detto — ha già altri 

1.300 esuberi da tradurre in 
sospensioni. A queste cifre 
gigantesche, infine, bisogna 
anche aggiungere gli operai 
che fuori dalle fabbriche già 
ci stanno da mesi, se non da 
anni. 

La decisione dell'Eni è sta
ta aspramente condannata 
dalla Fulc. Il sindacato dei 
chimici — che ieri stava con
cludendo a Roma l'assem

blea del delegati — sottoli
nea come anche in questo ca
so dalle aziende vengono mi
sure che tendono a inasprire 
e drammatizzare i problemi 
(magari nel tentativo di alza
re il prezzo o di ottenere nuo
vi finanziamenti) proprio 
mentre il sindacato vuole di
scutere sul complesso del 
piano chimico. Sia per quan
to riguarda la Montedison 

che per l'Eni la Fulc chiede 
che i provvedimenti di cassa 
integrazione vengano sospe
si in attesa di una verifica 
complessiva sui programmi 
produttivi del settore. Il sin
dacato — è stato il commen
to dei dirigenti Fulc — vuole 
affrontare anche il problema 
degli esuberi ma non è dispo
sto a farlo se non in un qua
dro di certezze industriali e 

di strumenti per la rlcolloca-
zione in attività dei lavorato
ri che lasciano gli stabili
menti chimici in settori pro
duttivi sostitutivi, soprattut
to nel Mezzogiorno. 

Su tutta la partita della 
chimica la Fulc e il cordina-
mento del delegati ha deciso 
ieri nuove Iniziative di lotta: 
entro lunedì sì fermeranno 
tutti gli stabilimenti non in
vestiti direttamente dalla 
crisi. Il sindacato di catego
ria chiede anche che CGlL-
CISL-UIL mettano la chimi
ca tra le emergenze che do
vranno essere al centro del 
confronto con il governo: do
vrà essere questo un serio 
banco di prova. 

Si discute sull'ipotesi 
dei chimici: meno salario 
e orario per più occupati? 
Lama: «Non è il momento per simili decisioni operative» - Occorre 
cercare, comunque, proposte più stringenti per difendere il lavoro 

ROMA — Qualcuno lo ha definito, senza 
mezzi termini, uno scambio tra salarlo ed o-
rarlo di lavoro. Altri hanno detto che 11 sinda
cato unitario del chimici aveva assunto una 
posizione «rivoluzionaria», uno spostamento 
della strategia sin qui seguita da COIL-
CISL-UIL. Come stanno le cose? Aldilà delle 
semplificazioni e delle forzature, più o meno, 
Interessate, la questione è questa: il sindaca
to sta cercando una risposta che sia estrema
mente articolata al dramma della cassa inte
grazione e ad un processo di ristrutturazione 
che (Impostato così comò dalle aziende) ri
schia di spazzare via la chimica. Una «voce» 
di questa risposta riguarda appunto l'orario 
di lavoro: rifiuto della cassa integrazione a 
zero ore, criteri di rotazione per l sospesi e 
una consistente riduzione dell'orarlo per di
videre, possiamo dire, il «monte» ore di lavoro 
tra tutti gli operai. Questo — è stato detto da 
alcuni settori della FULC — è un obiettivo da 
raggiungere anche a prezzo di una propor
zionale riduzione del salarlo finale. 

SI tratta di una ipotesi di lavoro, non di 
una decisione: su questo molte e consistenti 
sono state le voci di opposizione all'Interno 
dell'assemblea del delegati chimici. Pesanti e 
motivate le obiezioni: parlare di scambio tra 
salarlo e orarlo — hanno detto In molti — 
significa aprire una breccia a processi di ri
strutturazione che 11 sindacato giudica im* 
motivati, o meglio legati solo ad una logica di 
smobilitazione e non ad un serio plano per la 
chimica. La proposta finale avanzata dalla 
FULC — così come è stata discussa ieri dall' 
assemblea del delegati — restringe molto 11 
campo: si parla Infatti di una riduzione d'o
rarlo di 4 ore, due contenute nella piattafor
ma contrattuale e due «aggiuntive» per af
frontare le situazioni di crisi, seguendo un 
po' 11 modello del «contratti di solidarietà» 
francesi. 

Attorno a questa ipotesi di lavoro — per il 
peso enorme che le questioni dell'occupazio
ne e della cassa integrazione hanno — s'è già 
aperto il dibattito. Ieri sono stati In molti ad 
Intervenire tra i segretari nazionali di CGIL-
CISL-UIL e tra i dirigenti di categoria. Per 
Luciano Lama «l'Ipotesi del chimici va di

scussa per verificare se entra in collisione 
con la strategia di difesa del redditi. Certa
mente, per difendere l'occupazione, vanno 
cercati strumenti più stringenti, ma non è 
ancora venuto 11 momento di simili decisioni 
operative». 

«La ipotesi della FULC — aggiunge Sergio 
Garavinl — pone In primo luogo la questione 
del rientro in fabbrica del lavoratori sospesi, 
accompagnata da un effettivo plano di risa
namento per II settore chimico. Ma non è in 
discussione nel sindacato un'alternativa tra 
occupazione e livelli di reddito». Anche Mat
tina, segretario della UIL, parla di una que
stione «che deve essere ulteriormente discus
sa ed approfondita. Essa. In ogni caso, non 
può riguardare una sola categoria, ma l'Inte
ro movimento sindacale». 

Per Vlgevanl, segretario CGIL, si tratta «di 
una Importante modifica della strategia fin 
qui seguita dal sindacato: finalmente la dife
sa dell'occupazione acquista l'importanza 
che merita nel nostro dibattito». Cauto il giu
dizio del segretario del metalmeccanici CISL, 
Bentlvogll, che parla di una Ipotesi da non 
escludere aprioristicamente: «Costituisce In- ' 
fatti — dice Bentlvogll — una risposta al 
dramma della cassa integrazione e pone al 
sindacato l'esigenza di fare delle scelte, an
che se non scelte fatalistiche». Rino Caviglio-
li, segretario CISL del tessili, parla invece di 
una «Ipotesi che risponde ai problemi specifi
ci di un settore Industriale». In sostanza una 
proposta noh «esportabile» fuor) dai confini 
della chimica e che non può «sostituire le for
me storiche di riduzione dell'orarlo di lavoro 
che 11 sindacato ha elaborato». 

Dalla CISL nazionale arriva Invece un ap
poggio incondizionato: l'altro ieri era inter
venuto Del Piano e ieri ha insistito Merli 
Brandini che ha parlato di una «operazione 
necessaria». Per Merli Brandini «non è vero 
inoltre che la diminuzione dell'orarlo signifi
chi una diminuzione del potere d'acquisto 
poiché l'ora lavorata verrebbe comunque pa
gata allo stesso modo. Certamente, però, il 
rigore non deve essere a senso unico, ma deve 
coinvolgere tutte le figure sociali presenti in 
una azienda». 

Roberto Roscani 

Colombo ai dirigenti Eni 
I debiti soffocano l'ente 
Primo intervento pubblico del neo-presidente sui problemi in
terni - Una strategia unitaria per i diversi settori operativi 

ROMA — Ad un mese dalla 
nomina (e mentre sono an
cora irrisolti molti nodi lega
ti al comportamento del ver
tice) ieri Umberto Colombo 
ha fatto la sua prima «uscita» 
parlando ai dirigenti dell'E
ni. Colombo ha messo l'ac
cento sull'allarmante situa
zione finanziaria: il livello di 
indebitamento del gruppo — 
ha rilevato — è ormai prossi
mo a quello del patrimonio 
di riserve. Per questo e ne
cessario recuperare chiarez
za negli orientamenti strate
gici arginando il progressivo 
avvitamento dell'Eni verso 
posizioni assistenzlalistiche 
e privilegiando, invece, scel
te e logiche di sviluppo. 

Pronte le buste 
paga con la 
scala mobile 
già ridotta 
ROMA — La Confindustria 
si prepara, a rapide tappe, ad 
applicare dal febbraio pros
simo la contingenza 
pre-1975. È questo l'oggetto 
di una circolare inviata nei 
giorni scorsi alle associazio
ni di categoria, che dovranno 
•tarare» il ritorno all'indietro 
in base alle condizioni con
trattuali del settore. In que
sti sette anni, infatti, molte 
cose sono cambiate nella 
composizione della manodo
pera e lo schema precedente 
all'accordo del *75 sul punto 
unico rischia di stare stretto 
anche ai suoi propugnatoli. 
Infatti ìe associazioni indu
striali dovranno rinviare al 
centro le loro osservazioni. 
dalle quali saranno tratte 
delle vere e proprie «tabelle* 
da inviare alle singole azien
de. 

IMPIEGATI — I valori 
medi del punto per gli impie
gati, nel caso di un ritomo 
all'indietro. diverrebbero: 
2.389 lire (cioè il valore attua
le del punto unico) per la pri
ma categoria; 1.789 lire per la 
seconda categoria; 1.331 lire 
per la terza e 1.181 per la 
quarta. 

OPERAI — Con l'inqua
dramento unico, gran parte 
degli operai è confluita nelle 
categorie stesse degli Impie
gati, per cu) il ritorno al "75 
comporta anche una decisio
ne sulla loro collocazione. Ad 
esemplo, nel settore metal
meccanico, i valori medi del 
funto potrebbero essere: 

.789 lire per la quinta e la 
quinta super, cui apparten-

Sono il 2o% dei lavoratori 
el settore; 1.331 lire per la 

terza e quarta categoria, cui 
appartiene il 60% del metal
meccanici; 1.181 per il secon
do livello, del quale fa parte il 
b% degli addetti. Come si ve
de, si tratta di una forte de
curtazione del salari. Per la 
Confindustria di uri 40-50% 
di «risparmio* sulla contin
genza. 

Colombo (ma anche molti 
dei dirigenti della holding 
intervenuti) ha affermato 
che il gruppo è appesantito 
da interventi ed oneri che ri
sentono di mancanza di ela
sticità di adeguamento ri
spetto alle scelte. C'è dentro 
l'ente — ha aggiunto Colom
bo — una professionalità da 
recuperare ed orientare se
condo nuovi compiti e que
sto si inserisce nell'obiettivo, 
non più rinviabile, di una 
•gestione del cambiamento e 
non della stasi». 

Tra i primi obiettivi — ha 
aggiunto Colombo — c'è an
che quello di imporre il rigo
re soprattutto nel comparto 
finanziario. È un richiamo e-

Brevi 

splicito alle recenti vicende 
che hanno visto l'Eni (e in 
prima persona Di Donna e 
Fiorini) protagonista di ma
novre spericolate, come il 
prestito di 240 miliardi alle 
banche di Calvi. Per quanto 
riguarda i rapporti interni il 

firesidente dell'ente ha par
ato di massimo dialogo ma. 

inflessibile assunzione delle 
responsabilità di scelta. All' 
assemblea ha partecipato 
anche il vicepresidente Gri-
gnasci che, parlando del 
completamento di vertici 
(bloccato da pesanti contra
sti e dalla pretesa di inserire 
nella giunta Di Donna), ha 
affermato che «il cambia
mento è già cominciato*. 

Il 15 scade il condono fiscale 
ROMA — Le domande di condono fiscale dovranno essere presentate entro il 
15 dicembre. Chi non lo avrà fatto dovrà pagare le imposte (Irpef. Irpeg e Iteri 
m scadenza a settembre e novembre, entro il 18 dicembre. Chi ha chiesto 
invece il condono, per ottenere la proroga della sospensione detto riscossioni 
delle rate di settembre e novembre, dovrà presentare istanza alla Intendenza di 
finanza, corredata da apposita documentazione. 

Pensionati statali: +32 mila lire da gennaio 
ROMA — Per effetto degli scatti di contingenza le pensioni degli ex dipendenti 
dello Stato aumenteranno dal 1* gennaio prossimo di 32 .470 Ire lorde al mese. 

Conferenza PCI su accordo Montedison-Enoxy 
ROMA — Domattina alle 9 presso la Direzione del PCI sarà presentata una nota 
di valutazioni del partito comunista sull'accordo Montedtson Enoxy e sutb stato 
preoccupante defle imprese e dei gruppi dirigenti dell industria chimica italiana. 
Interverranno • compagni CNaromonte. Borghmi e Macciotta. 

Autostrade: varate richieste contrattuali 
ROMA — L'assemblea dei delegati dei 13 mila dipendenti dete autostrade 
hanno approvato ieri la piattaforma contrattuale. Punti utent i tono: orario di 
lavoro, salvaguardia del reale potere d'acquisto, inquadramento professionale. 
definizione desa contrattazione integrativa, trattamento per l t prestazioni part-
t ime. 

Accordo Fiat-Pratt And Whitney 
TORINO — La Fiat aviazione e la canadese Prati And VVh*i»v hanno aottoscrit-
to a Montreal un accordo di colaborazione per lo sitato. k> Inzuppo • la 
produrrne del motore turbògetto PT6B-36. per eheotteri La sua prima apptea-
zione. OH» 84 . sarà un'efccottero S-76B deBa statunitense SAorski. 

«Tagli» al Fondo trasporti: incontro al PCI 
ROMA — «I tagli defta legge finanziaria ai Fondo nazionale trasponi • •; proble
ma dea* tariffe; opposizione e proposte dei comunisti*: è questo i tema dsi'ev 
contro che i sen. libertini e Bona/zi, ron. Bocchi • ring. Caper*» avranno 
domani afte 10.30, m via date Botteghe Oscure 4 , con la stampe. Saranno 
presenti Federtraeporti. Gepaf, Arci, aziende • sindacati. 

Richieste 
BOLOGNA^ • 

per H gruppo MaraMi 
d*J gruppo Mar»** (5 • 6 

perone * sul futuro 
una conferenza turno* è 
gruppo vantano crodrti pei 
dato Banca amarìcana. 

fra rafwo ita»*» che 
1 SO maajrfX par una tornitura «TURSS. 

Nel parso di 

ptrt 

Fiumicino: aumento del traffico 
ROMA — Nei pruni urtaci masi di quest'anno ai è i stasatiti un notavo** 
incremento del traffico aereo a Fiumiano. rispetto afta Meaao ««riodo d e t t i . 
Per quanto nguards i ptaitggen ne tono arrivati, partili o ktnMH. 11 
246 i m i 3 9 9 , con un incremento dal 4 .9 par canto i 

LeCoop l'osservotorio proni 
ROMA — L'Associazione cooperativa di 
prezzi. La decrton* * motivala dai f ano eh* » « 
vetono tono privi di atterKMbAta * non i 
prezzi». Domani conferenza stampa p 
proposto. 

si ritira 

o 

Etichetta Oro 
Oro da regalare 

Una preziosa bottiglia di vetro satìnato.dalla caratte / 
natica impugnatura.é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro: 
un brandy di raro pregio,un lungo ìnvec 
chi a mento garantito.bottiglia per 
bottiglia,dallo Stato. Il prestigio 
dèi regalo, il piacere della qualità. 

- * . r f -V 

occhia Romagna 
Etichetta Oro 

il tesoro delle nostre cantine 

J > 


